
LAVORO
FESTIVO?
   NO, GRAZIE!

Il lavoro festivo 
nel commercio 
non è un obbligo!
Cosa è bene sapere 
in vista delle festività 
dell’8, 25 e 26 dicembre ‘17
1 e 6 gennaio ‘18

Migliaia di lavoratrici e lavoratori del commercio, per effetto della liberalizzazione totale degli 
orari introdotta dal decreto “Salva Italia” del governo Monti, nel corso del 2012, rischiano di 
trascorrere le festività dietro una cassa, un bancone di gastronomia o ad assistere la clientela 
nei camerini prova.

A pochi giorni dalle festività natalizie (8, 25 e 26 dicembre 2017, 1 e 6 gennaio 2018) si 
ripropone il problema delle aperture in queste date di esercizi commerciali grandi, piccoli e 
medi, a Brescia come nel resto di Italia.

Nel ribadire la nostra contrarietà alle aperture festive, ricordiamo a tutti che il lavoro festivo 
nel commercio non può essere imposto dal datore di lavoro e questo è confermato 
anche da diverse recenti sentenze, che hanno peraltro definito illegittima l’eventuale 
sanzione disciplinare a punizione del rifiuto al lavoro festivo!

La disponibilità al lavoro festivo, come prevede lo stesso contratto nazionale, resta una 
scelta libera e autonoma del lavoratore; non esiste l’obbligatorietà al lavoro nelle 
giornate festive dell’8, 25, 26 dicembre e 1 e 6 gennaio e invitiamo tutte le lavoratrici e i 
lavoratori del commercio che lo desiderassero, a non prestare la propria attività lavorativa in 
queste giornate e a rivolgersi ai propri delegati all’interno dell’azienda o, in mancanza, alle 
sedi sindacali presenti sul territorio.

Come sindacato non ci stancheremo di ripetere che serve una legge che regoli il caos 
determinato dalle liberalizzazioni totali; serve una nuova regolamentazione delle aperture 
commerciali, perché la via intrapresa in questi anni ha soltanto peggiorato le condizioni – 
economiche e di vita – delle lavoratrici e dei lavoratori del settore e non ha in alcun modo 
rilanciato né i consumi né tanto meno l’occupazione, a giudicare dalle ripetute procedure di 
licenziamento collettivo avviate da tante aziende del settore.

Ancora una volta ribadiamo la necessità, per le lavoratrici e dei lavoratori del settore (che già 
da anni lavorano la domenica e festività), di poter conciliare il proprio tempo di lavoro con gli 
impegni familiari.

La soluzione per rilanciare i consumi è aumentare gli stipendi dei lavoratori, 
non è tenere i negozi sempre aperti.

Per questi motivi chiediamo alle imprese del settore di rispettare, quanto da più parti è stato 
chiesto: tener chiuso nelle festività a partire dai prossimi l’8, 25 e 26 dicembre 2017, 1 e 6 
gennaio 2018.
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